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NOMINA DELLA COMMISSIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 9, COMMA 1 DELL’AVVISO 

PUBBLICO DEL 13 NOVEMBRE 2023, N. 510 

 PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI DI CUI 

ALL’ARTICOLO 1, COMMA 2, LETTERA B) DEL DECRETO DEL 

MINISTRO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 27 APRILE 2022, N. 168, 

NELL’AMBITO DELL’INVESTIMENTO 5.2 “IDROGENO”, MISSIONE 2, 

COMPONENTE 2, DEL PNRR FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – 

NEXTGENERATION EU 

 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare e ne ha definito le funzioni;  

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 aprile 2021, n. 55 e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, che ha ridenominato il 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in Ministero della 

Transizione Ecologica; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2021, n. 128, recante 

Regolamento di organizzazione del Ministero della Transizione Ecologica, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 23 settembre 2021, n. 228 come 

modificato e integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 

2023, n. 180; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 gennaio 2022, registrato 

dalla Corte dei Conti in data 18 febbraio 2022 con n. 228, con il quale è stato conferito 

all’Ing. Mauro Mallone l’incarico di Direttore della Direzione Generale Incentivi Energia 

(DGIE);  

VISTO il decreto-legge n. 173 del 11 novembre 2022, recante “Disposizioni urgenti in 

materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana n. 264 del 11 novembre 2022, e, in particolare:  

a) l’articolo 4, comma 1, che stabilisce che il Ministero della Transizione Ecologica 

assume la denominazione di Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; 

b) l’articolo 4, comma 3, che dispone che “le denominazioni Ministro dell’Ambiente e 

della Sicurezza Energetica e Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni Ministro della 

Transizione Ecologica e Ministero della Transizione Ecologica”;  

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 

21 giugno 2023, n. 74, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle amministrazioni pubbliche e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto direttoriale n. 854 del 30 giugno 2023, regolarmente acquisito al visto 

del competente Ufficio centrale di Bilancio, che ai sensi del citato decreto-legge 22 aprile 

2023, n. 44, ha disposto il trattenimento in servizio oltre il limite massimo di età per il 

collocamento a riposo previsto dalla vigente normativa dell’Ing. Mauro Mallone, con 

incarico di funzione dirigenziale di livello generale di direttore della DGIE;  



VISTO il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 12 gennaio 

2024, n. 17, registrato dalla Corte dei conti in data 30 gennaio 2024, n. 242, recante 

l’individuazione e la definizione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non 

generale del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica;  

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) la cui valutazione positiva è 

stata approvata con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 12 settembre 2023, n. 

12259, che modifica la richiamata decisione di esecuzione del 13 luglio 2021 relativa 

all'approvazione della valutazione del PNRR dell'Italia; 

VISTO l’allegato riveduto alla citata decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, 

così come modificato dalla predetta decisione di esecuzione del Consiglio del 12 

settembre 2023, recante traguardi/obiettivi, indicatori e calendari in relazione a misure e 

investimenti del medesimo PNRR e, in particolare, l’Investimento 5.2 “Idrogeno”, 

Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”, Missione 2 

“Rivoluzione verde e transizione ecologica”; 

VISTE le ulteriori indicazioni riferite all’Investimento 5.2 contenute nel medesimo 

allegato riveduto alla decisione di approvazione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 

e successive modifiche e integrazioni, con le quali è specificato, tra l’altro, che lo scopo 

del progetto è favorire lo sviluppo di una leadership internazionale, industriale e di ricerca 

e sviluppo nel campo dell’idrogeno mediante il sostegno a progetti tesi a creare una catena 

del valore dell'idrogeno in Italia che sia adatta anche per partecipare a potenziali 

importanti progetti di comune interesse europeo sull’idrogeno; 

VISTI altresì, i traguardi, gli obiettivi e le ulteriori disposizioni definiti per l’Investimento 

5.2 dal medesimo allegato alla citata decisione del Consiglio, il quale stabilisce, in 

particolare, che: 

a) il raggiungimento della milestone M2C2-52 entro il 30 giugno 2022 attraverso 

l’aggiudicazione dell'appalto per costruire uno stabilimento industriale per la 

produzione di elettrolizzatori; 

b) il raggiungimento del target M2C2-53 entro il 30 giugno 2026 attraverso la 

costruzione di uno stabilimento industriale per la produzione di elettrolizzatori con 

capacità pari a 1 GW/anno; 

VISTI gli Operational Arrangements, sottoscritti dalla Commissione europea e dall’Italia 

in data 23 dicembre 2021, i quali prevedono i seguenti meccanismi di verifica:  

a) milestone M2C2-52 (da conseguire entro il 30 giugno 2022): “Summary document 

duly justifying how the milestone (including all the constitutive elements) was 

satisfactorily fulfilled. This document shall include as an annex the following 

documentary evidence: a) copy of contract award notification b) extract of the 



relevant parts of the technical specifications of the project proving alignment with the 

CID’s description of the investment and milestone”; 

b) target M2C2-53 (da conseguire entro il 30 giugno 2026): “Summary document duly 

justifying how the target (including all the constitutive elements) was satisfactorily 

fulfilled. This document shall include as an annex the following documentary 

evidence: a) a list of projects and for each of them - a brief description; - official 

references of the certificate of completion issued in accordance with national 

legislation. b) justification of compliance with the CID's description of the investment 

and target”; 

VISTA la comunicazione della Commissione europea C(2023)1711 final del 9 marzo 

2023 “Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina” e in particolare, 

la Sezione 2.8 “Aiuti per accelerare gli investimenti in settori strategici per la transizione 

verso un'economia a zero emissioni nette” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale per l’Italia relativa al periodo 1º 

gennaio 2022 - 31 dicembre 2027, approvata dalla Commissione europea il 2 dicembre 

2021 (C (2021) 8655 final - Aiuto di Stato SA.100380 (2021/N) - Italia) e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 27 ottobre 2023, n. 160, recante “Delega al Governo in materia di 

revisione del sistema degli incentivi alle imprese e disposizioni di semplificazione delle 

relative procedure nonché in materia di termini di delega per la semplificazione dei 

controlli sulle attività economiche”, che all’articolo 8, comma 2, prevede che, a decorrere 

dalla data di entrata in vigore della stessa legge, il Registro nazionale per gli aiuti di Stato 

assolve, per gli aiuti individuali soggetti a registrazione da parte dell’amministrazione 

concedente, all’onere pubblicitario e di trasparenza a carico delle pubbliche 

amministrazioni previsto in relazione alla concessione e all’erogazione di agevolazioni, 

di cui agli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e al comma 3 che 

la pubblicità legale degli interventi di incentivazione è assicurata dalla pubblicazione nei 

siti internet istituzionali delle amministrazioni competenti e dalla pubblicazione delle 

informazioni rilevanti nella piattaforma telematica “incentivi.gov.it” e che la 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana è limitata ad avvisi 

sintetici (comunicati) sui provvedimenti adottati per la disciplina e l’accesso agli 

interventi, nonché sulle relative modificazioni; 

VISTO il decreto del Ministro della Transizione Ecologica n. 168 del 27 aprile 2022, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 140 del 17 giugno 2022, 

con il quale sono state individuate le linee progettuali da realizzare ai fini dell’attuazione 

del predetto Investimento 5.2 “Idrogeno”; 

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 2, lettera b) del predetto decreto del 27 aprile 

2022 che, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili per le finalità previste 

dall’Investimento 5.2, destina l’ammontare di 100 (cento) milioni di euro a sostenere 

progetti finalizzati alla realizzazione di stabilimenti per la produzione di elettrolizzatori 

ulteriori rispetto a quelli di cui alla lettera a) dello stesso comma, al fine di garantire, 



congiuntamente con questi ultimi, la capacità produttiva del target di investimento di 1 

GW/anno al 2026;  

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2023) 6798 final del 9 ottobre 2023 

(SA. 108953) con la quale è stato autorizzato, ai sensi della richiamata Sezione 2.8, il 

“Regime di aiuti agli investimenti per la produzione di elettrolizzatori” notificato il 7 

agosto 2023 dalla Direzione Generale Incentivi Energia del Ministero dell’Ambiente e 

della Sicurezza Energetica; 

VISTO il decreto del Direttore Generale Incentivi Energia del Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica n. 510 del 13 novembre 2023 (nel seguito, Avviso pubblico), 

con il quale, in attuazione di quanto previsto dal predetto articolo 1, comma 2, lettera b) 

del decreto del 27 aprile 2022, è stato adottato un avviso pubblico volto alla selezione di 

programmi di investimento finalizzati alla produzione di elettrolizzatori, da finanziare 

nell’ambito del predetto Investimento 5.2 “Idrogeno”, previsto nella Missione 2 

“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, 

idrogeno, rete e mobilità sostenibile”, del PNRR; 

VISTO, in particolare, l’articolo 8, comma 2 del predetto decreto direttoriale del 13 

novembre 2023 che ha stabilito i termini di presentazione delle domande di agevolazione 

per i programmi di investimento finalizzati alla produzione di elettrolizzatori, a partire 

dalle ore 10.00 del giorno 11 dicembre 2023 e fino alle ore 10.00 del giorno 26 gennaio 

2024; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento Energia del Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica n. 51 del 13 marzo 2024, con il quale è stato disposto la riapertura 

dello sportello presentazione delle domande di agevolazione dalle ore 10.00 del giorno 

29 marzo 2024 e fino alle ore 10.00 del giorno 13 maggio 2024; 

CONSIDERATO che nell’ambito della ex-Direzione generale incentivi energia del 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica sono stati individuati i seguenti 

componenti della Commissione:  

a) Dott.ssa Monica Nuzzi, funzionaria presso la divisione I; 

b) Dott.ssa Lara Romeno, funzionaria presso la divisione I; 

CONSIDERATO che per il ruolo di Presidente della Commissione è stata richiesta la 

disponibilità della Dott.ssa Benedetta Francesconi, Direttore della Direzione generale 

Coordinamento, gestione progetti e supporto tecnico; 

CONSIDERATO che la Dott.ssa Benedetta Francesconi si è resa disponibile ad 

assumere il ruolo di Presidente della Commissione; 

CONSIDERATO che nell’ambito della Commissione, ai sensi dell’articolo 9 comma 1 

dell’Avviso pubblico è richiesto anche la presenza di due componenti tecnici; 

VISTA la nota del 14 maggio 2024, prot. n. 88370, della ex-DG IE di richiesta 

all’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico 

sostenibile (ENEA) di individuazione di due esperti da nominare come componenti 

tecnici della Commissione, così come previsto al citato articolo 9, comma 1, dell’Avviso 

pubblico;  

VISTA la nota del 17 maggio 2024, prot. n. 91219, con cui ENEA ha indicato l’Ing. 

Massimiliano Della Pietra e la Dott.ssa Valentina Naticchioni quali componenti tecnici 



della Commissione; 

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi e per gli effetti dell’articolo 6-bis Legge 241/90, 

degli articoli 6 e 7 del D.P.R. 62/2013, dell’articolo 53, comma 14, del Decreto legislativo 

165/2001 e dell’articolo 15, comma 1, lettera c) del Decreto legislativo 33/2013 da parte 

dei componenti della Commissione di cui sopra, acquisite agli atti del Ministero in data 

29 maggio 2024, prot. n. 99434; in data 30 maggio 2024, prot. n. 99971; in data 30 maggio 

2024, prot. n. 99798; in data 30 maggio 2024, prot. n. 100335; in data 31 maggio 2024, 

prot. n. 100858; 

PRESO atto che, sulla base delle dichiarazioni di cui sopra, non sussistono cause di 

conflitto di interesse; 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla nomina della Commissione di cui 

all’articolo 9, comma 1 dell’Avviso pubblico del 13 novembre 2023, n. 510; 

 

 

Tutto ciò visto, considerato e ritenuto 

 

     DECRETA 

 

Articolo 1 

(Istituzione della Commissione) 

1. È istituita la Commissione, prevista ai sensi dell’articolo 9, comma 1, dell’Avviso 

pubblico del 13 novembre 2023, n. 510 (nel seguito, Avviso pubblico), finalizzata alle 

verifiche e alle attività istruttorie di cui al citato articolo 9 e alla formulazione della 

proposta di graduatoria di merito delle proposte progettuali inerenti i Programmi di 

investimento produttivo volti alla produzione di elettrolizzatori da finanziare 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 2 

“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, 

idrogeno, rete e mobilità sostenibile”, Investimento 5.2 “Idrogeno” finanziato 

dall’Unione Europea - Next Generation EU. 

2. La Commissione di cui al comma 1 è così di seguito composta: 

a) Dott.ssa. Benedetta Francesconi, con funzioni di Presidente; 

b) Dott.ssa Monica Nuzzi, con funzioni di Segretario; 

c) Dott.ssa Lara Romeo; 

d) Ing. Massimiliano Della Pietra; 

e) Dott.ssa Valentina Naticchioni. 

 

Articolo 2 

(Attività della Commissione) 

1. La Commissione, ai sensi degli articoli 9 e 10 dell’Avviso pubblico, effettua le 

seguenti attività: 

a) verifica di ricevibilità delle domande presentate ai sensi dell’articolo 8; 

b) istruttoria secondo quanto indicato all’articolo 9, comma 3 e 4; 

c) definizione della proposta di graduatoria ai sensi dell’articolo 10. 



2. Le attività della Commissione possono essere svolte tramite videoconferenze, 

strumenti informatici e qualsiasi altro mezzo di comunicazione a distanza. 

 

Articolo 3 

(Disposizioni finali) 

1. Non compete ai componenti e al Presidente della Commissione alcun compenso, 

neanche a titolo di rimborso spese. 

2. Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio dello Stato e 

viene trasmesso, ove previsto, agli Organi di controllo per gli adempimenti di 

competenza. 

3. Il presente Decreto è pubblicato sul sito del Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica. 

                                 

 

                                                

                                                                                      IL DIRETTORE GENERALE 

        Mauro Mallone 
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